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Taranto,  16 Dicembre 2011

COMUNICATO  

VERTENZA CAMBIO TUTA ILVA TARANTO

La Fiom valuta l’ipotesi di accordo raggiunta con l’Ilva sul Cambio Tuta positiva anche se con qualche criticità.


Al negoziato, durato molti mesi, si è arrivato grazie al contenzioso aperto da molti lavoratori iscritti alla FIOM, che ringraziamo pubblicamente.


La Fiom ha sempre detto, dal primo momento, che non avrebbe mai siglato un accordo che avrebbe potuto chiudere in modo tombale la possibilità per i lavoratori di poter aderire o meno alla transazione individuale.


L’intesa sottoscritta coglie questo risultato che ha così permesso lo sblocco della trattativa.


I punti raggiunti dall’ipotesi di accordo riguardano:

· Dal primo Gennaio 2010 il riconoscimento di una indennità di 1,95 giornaliera con pagamento delle stesse mensilmente, passate al 10%.

· Un arretrato di 1.750 in due tranches, di 1.000 euro con la mensilità di Gennaio 2012 (pagate il 12 Febbraio) e 750 con la mensilità di settembre 2012 (in pagamento il 12 Ottobre).

· L’intesa interessa quasi totalmente  i dodici mila lavoratori dell’Ilva, ad eccezione di circa 600 unità che non sono obbligati dall’uso dei DPI (Dispositivi Protezione Individuale).  

Per tutto questo la FIOM ritiene accettabile l’intesa sottoscritta in quanto lascia libera la volontà

individuale dei lavoratori di aderire o meno all’accordo.


Ora la parola passa ai lavoratori che si potranno esprimere attraverso il Referendum nei giorni 9-10-11 Gennaio 2012 e, comunque, dopo il Referendum ogni lavoratore potrà decidere individualmente se aderire all’accordo o meno.


Per quanto riguarda invece, i lavoratori ex dipendenti Ilva, la Fiom giudica negativamente la posizione dell’azienda che rifiuta di estendere anche a loro l’applicazione dell’accordo.


Per questo motivo la Fiom, nell’invitare tutti questi lavoratori ad attivare i contenziosi legali, mette a disposizione degli stessi i propri uffici legali, per far conseguire anche a questi lavoratori il loro diritto alla ricompensa del disagio subito durante le loro attività lavorative svolte in Ilva.  
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